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IL CUORE DEL VANGELO DI QUESTA DOMENICA

Ad ogni uomo, al quale Dio dona la vita, dà un compito per il 
bene della comunità e le risorse per realizzarlo. Tu benefi ci 
del dono di tanti altri, ma ti viene chiesto di ricambiarlo!
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Il nostro impegno

Ci impegniamo noi e non gli altri,

unicamente noi e non gli altri,

né chi sta in alto né chi sta in basso,

né chi crede né chi non crede.

Ci impegniamo senza pretendere che altri si impegni

con noi o per suo conto, come noi o in altro modo.

Ci impegniamo senza giudicare chi non si impegna, 

senza accusare chi non si impegna,

senza condannare chi non si impegna,

senza cercare perché non si impegna,

senza disimpegnarci perché altri non si impegna.

Il mondo si muove se noi ci muoviamo,

si muta se noi ci mutiamo,

si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura.

Prendere impegno con Lui non vuol dire:

mettere il Cristo dalla nostra parte, adattarlo al nostro passo,

di misurarlo col nostro metro, obbligarlo alle nostre strade.

Egli cammina con ognuno su tutte le nostre strade,

ma non per questo sono sue le nostre strade.

Ci impegniamo a seguirlo senza guardare indietro,

senza commiati, senza rimpianti, senza nostalgia di cose,

senza chiedergli dove sia e se ci può prendere…

Una sola cosa osiamo chiedergli:

che ci chiami “amico” anche quando stiamo per tradirlo. 

(don Primo Mazzolari)

UNA PERLA DI SAGGEZZA



BREVI RIFLESSIONI DI UN PRETE ULTRANOVANTENNE

Non ricordare i nostri defunti e una grave colpa e una grande perdita

Ho la sensazione che il “culto dei defunti” come tanti altri 

valori umani si stia affi  evolendo nella sensibilità degli uomini 

del nostro tempo, sempre più attratti dal fatuo, dall’inconsi-

stente e dall’effi  mero propagandati in maniera ossessiva dai 

mass-media. 

Nella preghiera della sera, dovremmo dedicare sempre un 

pensiero alle persone che ci hanno dato molto e dovremmo 

dedicare loro, almeno tre volte all’anno, una santa messa: il 

giorno della morte, del compleanno e del loro onomastico. I

l culto dei morti è una componente essenziale in ogni società 

che fonda la vita sui valori più alti, più nobili e più fecondi.

Tappi di plastica per l’AVAPO

Più volte ho scritto che l’AVAPO (l’Ospedale - casa per i malati 

di tumore) è di certo uno dei fi ori all’occhiello della nostra 

città. 

Ora aggiungo che tra l’AVAPO, i Centri Don Vecchi e il “Polo 

Alimentare” c’è un collegamento e una fraterna collabora-

zione, che ha dato vita all’iniziativa di collocare nello spazio 

antistante l’ingresso della chiesa del cimitero un recipiente 

nel quale i concittadini possono mettere i tappi di plastica, un 

modo per fi nanziare questa associazione benefi ca che, come 

tutte le opere di bene, è sempre a corto di soldi. 

Stiamo ottenendo un ottimo riscontro, perché il suddetto 

contenitore si riempie di tappi più volte alla settimana. 

Non si ottengono triglioni di dollari, ma tutto aiuta!



• Sante Messe feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festiva 
ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per la celebrazione di S. Messe : ogni giorno, prima e dopo la 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.
• L’ off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente 

libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa del 

cimitero sono interamente devolute per le opere di carità.
• Don Armando : Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

L’ AVAPO ricambia la gentilezza

L’AVAPO rappresenta un’autentica fucina d’iniziative di carat-

tere benefi co. Quest’anno in occasione dell’11 novembre, il 

giorno in cui si ricorda San Martino, il santo che tagliò a metà il 

suo mantello per coprire un povero infreddolito, ha promosso 

un gesto quanto mai simpatico, invitando i pasticcieri di Mestre 

e i loro clienti a regalare un “San Martino” agli ammalati che 

questa Associazione assiste. Inoltre, ha invitato la cittadinanza 

a off rire un San Martino ai 550 anziani dei Centri Don Vecchi. 

In questo tempo cupo nel quale la paura e la solitudine si fan-

no maggiormente sentire, anche un piccolo gesto di gentilezza 

può dare conforto ai nostri anziani.

L’off erta per le SS messe

Per disposizione di Papa Francesco l’off erta per la S. Messa è as-
solutamente libera. Si ricorda che ogni off erta fatta nella chiesa 
del cimitero, qualsiasi sia il motivo, viene interamente destinata 
a opere di carità.


